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Informativa sul trattamento dei dati personali ex art 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 

Ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 recante 
la disciplina europea per la protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 
nonché alla libera circolazione di tali dati (Regolamento Generale Protezione Dati nel prosieguo "RGPD"), e 
nel rispetto del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i.(in seguito “Codice privacy”), si informa che 
i dati personali forniti nell’ambito dell’istanza di contributo in favore delle imprese del commercio al dettaglio 
di cui all’articolo 2 del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, saranno trattati nel rispetto degli obblighi di 
riservatezza previsti dalla normativa sopra richiamata cui è tenuto il Ministero dello sviluppo economico (nel 
prosieguo anche “Ministero” o “MiSE”) Direzione generale per gli incentivi alle imprese (nel prosieguo 
“DGIAI”) in qualità di titolare della misura di sostegno presso cui è istituito il “Fondo per il rilancio delle 
attività economiche”. 

1. Soggetti del trattamento 

Titolare del trattamento è il Ministero dello sviluppo economico con sede in Roma (Italia), via V. Veneto 33, 
00187 (urp@MiSE.gov.it) che esercita le sue funzioni, tra l’altro, per il tramite del Direttore Generale della 
DGIAI ai sensi dell’articolo 5 della Direttiva del Ministro dello sviluppo economico del 28 gennaio 2019. 

Il Responsabile della protezione dei dati può essere contattato al seguente indirizzo e-mail: 
protezionedati@mise.gov.it e all’indirizzo di posta elettronica certificata: protezionedati@pec.mise.gov.it. 

Il trattamento dei dati personali è effettuato anche dall’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e 
lo sviluppo di impresa - Invitalia, società in house del MiSE, che, in qualità di autonomo Titolare del 
trattamento, gestisce i flussi operativi connessi all’erogazione delle agevolazioni ai soggetti beneficiari, 
mentre, in qualità di Responsabile del trattamento ai sensi dell’art. 28 del RGPD, coordina la gestione 
automatizzata delle domande nonché l’attuazione e il monitoraggio dell’intervento. 

Il Responsabile della protezione dei dati Invitalia può essere contattato al seguente indirizzo: Agenzia 
nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A. – Data Protection Officer – Via 
Calabria, 46, 00187, Roma oppure indirizzando mail: dpoinvitalia@invitalia.it. 

L’informativa sul trattamento dei dati personali adottata da Invitalia è pubblicata al link 
https://www.invitalia.it/privacy-policy. 

Il trattamento dei dati personali potrà essere effettuato anche da società, enti o consorzi, nominati Responsabili 
del trattamento ai sensi dell’art. 28 del RGPD, che, per conto del Titolare del trattamento, forniscono specifici 
servizi elaborativi o attività connesse, strumentali o di supporto adottando tutte quelle misure tecniche e 
organizzative adeguate a tutelare i diritti, le libertà e i legittimi interessi che sono riconosciuti per legge agli 
interessati. 

Il trattamento dei dati personali forniti potrà essere effettuato anche dal personale appositamente od 
occasionalmente autorizzato e istruito sulla base di specifiche istruzioni in ordine alle finalità e alle modalità 
del trattamento (dipendenti, collaboratori, consulenti o prestatori di servizi). 
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L’elenco aggiornato dei Responsabili del trattamento e degli autorizzati al trattamento è custodito presso la 
sede del Titolare e può essere richiesto al Responsabile della protezione dei dati ai recapiti sopra indicati. 

I dati personali potranno essere condivisi, per finalità istituzionali, con soggetti nei confronti dei quali la 
comunicazione sia prevista da disposizioni di legge, da regolamenti ovvero con soggetti pubblici per lo 
svolgimento delle loro funzioni istituzionali (a titolo esemplificativo autorità di vigilanza e di controllo per lo 
svolgimento degli accertamenti ispettivi, autorità di pubblica sicurezza, autorità giudiziaria e organi di Polizia 
giudiziaria specializzati in indagini di attività finanziaria). 

2. Base giuridica del trattamento 

I dati personali conferiti nell’ambito dell’istanza sono trattati dal Titolare nell'esecuzione dei compiti di 
interesse pubblico o comunque connessi all'esercizio dei propri pubblici poteri di cui è investito il MiSE dal 
decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4 – Decreto Sostegni ter – (ai sensi dell’articolo 6, comma 1, lettera e) del 
RGPD e dell’articolo 2 ter del Codice privacy) nonché per adempiere ad un obbligo legale (ai sensi dell’articolo 
6, comma 1, lettera c) del RGPD). 

3. Finalità del trattamento 

I dati personali trasmessi attraverso la compilazione e l’inoltro delle istanze di contributo vengono trattati per 
rispondere alle richieste dell’interessato ovvero istruire un procedimento amministrativo per l’accesso al 
contributo a valere sul “Fondo per il rilancio delle attività economiche” (es. fase di gestione della procedura di 
accesso, istruttoria ed erogazione dell’agevolazione), oltre che per assolvere obblighi di legge, tra cui la 
normativa sulla trasparenza (d.lgs. 33/2013), contabile e fiscale. 

I dati di navigazione, necessari per la fruizione dei servizi web, vengono trattati allo scopo di ottenere 
informazioni anonime statistiche sull'uso dei servizi (pagine più visitate, numero di visitatori per fascia oraria 
o giornaliera, aree geografiche di provenienza, ecc.) oltre che per controllare il corretto funzionamento dei 
servizi offerti. 

Il conferimento dei dati per le finalità sopra indicate è facoltativo, esplicito e volontario, ma in difetto non sarà 
possibile, per i Titolare del trattamento, procedere all’adempimento delle finalità istituzionali, né dare 
esecuzione ai propri compiti con conseguente pregiudizio per l'erogazione delle prestazioni connesse. 

4. Tipologia di dati trattati 

I dati oggetto di trattamento sono quelli strettamente necessari per la gestione dell’istanza di contributo. 

Dati personali 

Per la definizione di dati personali si rinvia all’articolo 4, comma 1 del RGPD, riferiti all’interessato, la cui 
raccolta è necessaria per adempiere alla finalità sopra richiamata. Sono trattatati altresì i dati relativi alle 
condanne penali e ai reati o a connesse misure di sicurezza, come definiti dall’art. 10 del RGPD. 

Dati di navigazione 

I dati di navigazione sono relativi al sistema operativo e all'ambiente informatico dell'utente. 

5. Modalità di trattamento e periodo di conservazione 

I dati personali sono trattati secondo i principi di liceità, correttezza, trasparenza con strumenti manuali, 
informatici e telematici, anche automatizzati, con logiche e modalità correlate all’espletamento del 
procedimento amministrativo e alle finalità di cui alla misura di sostegno in oggetto. 
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Il trattamento avviene nel rispetto delle regole di riservatezza e di sicurezza previste dalla normativa vigente 
anche al fine di prevenire la perdita dei dati, usi illeciti o non corretti e accessi non autorizzati. 

I dati personali sono trattati per tutto il tempo necessario alla gestione dell’intero procedimento amministrativo 
legato alle istanze e per le attività successive in conformità alle norme sulla conservazione della 
documentazione amministrativa. Nel caso di contenzioso giudiziale avviato durante il periodo ordinario di 
conservazione, il trattamento può essere protratto anche oltre il tempo sopra indicato, fino all’esaurimento dei 
termini di esperibilità delle azioni di impugnazione. 

Sono fatti salvi ulteriori obblighi di conservazione documentale previsti dalla legge. 

Decorsi i termini di conservazione sopra indicati, i dati saranno distrutti, cancellati dai sistemi o resi anonimi 
compatibilmente con le procedure tecniche di cancellazione e backup. 

6. Luogo di trattamento 

I dati personali sono trattati presso la sede del Ministero - DGIAI - viale America 201, 00142, Roma, presso la 
sede di Invitalia, degli eventuali Responsabili del trattamento all’interno del territorio dell’Unione Europea, 
nonché presso società terze anche operanti tramite servizi Cloud certificati da AgID, che svolgono, per conto 
del Ministero, attività di gestione tecnica delle piattaforme informatiche dedicate all'erogazione dei servizi a 
supporto nelle varie fasi di gestione delle agevolazioni. 

Qualora per questioni di natura tecnica e/o operativa, nel corso del trattamento, si renda necessario avvalersi 
di soggetti ubicati al di fuori dell’Unione Europea o dello Spazio Economico Europeo, oppure si renda 
necessario trasferire alcuni dei dati raccolti verso sistemi tecnici e servizi gestiti in cloud e localizzati al di 
fuori dell’Unione Europea o dello Spazio Economico Europeo, il trattamento sarà svolto in conformità a quanto 
previsto dal RGPD. Saranno adottate tutte le cautele necessarie e le condizioni di cui al Capo V del RGPD al 
fine di garantire la protezione dei dati personali basando tale trasferimento: a) su decisioni di adeguatezza dei 
paesi terzi destinatari espressi dalla Commissione Europea; b) su garanzie adeguate espresse dal soggetto terzo 
destinatario ai sensi dell’art. 46 del RGPD; c) sulle garanzie di cui all’art. 49 del RGPD. In ogni caso, verrà 
messo a disposizione dell’interessato il riferimento alle garanzie appropriate od opportune e i mezzi per 
ottenere copia di tali garanzie o il luogo dove sono state rese disponibili. 

7. Diritti dell’interessato 

Gli interessati hanno il diritto di ottenere dal Ministero, nei casi previsti, l'accesso ai dati personali e la rettifica 
o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che li riguarda o di opporsi al trattamento (artt. 
15 e ss. del RGPD). In particolare, a mero titolo esemplificativo, l’interessato potrà esercitare i seguenti diritti: 

 Diritto di accesso: potrà richiedere la conferma che sia, o meno, in corso un trattamento inerente i 
suoi dati personali e, in tal caso, di ottenere l’accesso ai medesimi dati; 

 Diritto di rettifica: potrà richiedere di rettificare i suoi dati personali nel caso in cui non siano corretti, 
incluso il diritto di richiedere il completamento di dati personali non completi; 

 Diritto alla cancellazione: potrà richiedere di cancellare i dati che ha fornito (ad esempio perché si è 
opposto al trattamento e non sussiste alcun motivo prevalente al trattamento); 

 Diritto di limitazione: potrà richiedere di limitare il trattamento dei propri dati personali qualora 
ricorrano le ipotesi di legge; 

 Diritto di opposizione: potrà opporsi al trattamento dei propri dati personali, per motivi connessi alla 
sua situazione particolare; 
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 Revoca del consenso: qualora il trattamento si fondi sul consenso, l’interessato potrà revocarlo in ogni 

momento, fatta comunque salva la liceità del trattamento effettuato prima di detta revoca; 

 Diritto di proporre reclamo all’Autorità di controllo: fatto salvo ogni altro ricorso amministrativo 
o giurisdizionale, l’interessato ha il diritto di proporre reclamo all’Autorità Garante per la protezione 
dei dati personali nel caso in cui ritenesse che i trattamenti di dati effettuati dal Titolare violino la 
vigente normativa in materia di protezione dei dati personali. 

Gli interessati potranno esercitare i diritti loro riconosciuti dal RGPD inoltrando richiesta ai seguenti recapiti: 
protezionedati@mise.gov.it, protezionedati@pec.mise.gov.it; telefono: 0647052039, via V. Veneto, n. 33, 
00187 – Roma (ITALIA). 

8. Aggiornamenti alla presente Informativa sul trattamento dei dati personali 

La presente informativa sul trattamento dei dati personali potrà essere aggiornata al fine di conformarsi alla 
normativa, nazionale ed europea, in materia di trattamento dei dati personali e/o di adeguarsi all’adozione di 
nuovi sistemi, procedure interne o comunque per ogni altro motivo che si rendesse opportuno e/o necessario. 
La presente informativa potrà quindi subire in qualsiasi momento, senza alcun preavviso, modifiche nel tempo. 

Si invita, pertanto, l’interessato a consultare periodicamente questa pagina del sito. 

  22A02176

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  30 marzo 2022 .

      Ulteriori disposizioni urgenti di protezione civile per as-
sicurare, sul territorio nazionale, l’accoglienza, il soccorso 
e l’assistenza alla popolazione in conseguenza degli accadi-
menti in atto nel territorio dell’Ucraina.     (Ordinanza n. 882).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed in 
particolare gli articoli 25, 26 e 27; 

 Visto il decreto legislativo 7 aprile 2003, n. 85, recante 
«Attuazione della direttiva 2001/55/CE relativa alla con-
cessione della protezione temporanea in caso di afflus-
so massiccio di sfollati ed alla cooperazione in ambito 
comunitario»; 

 Vista la decisione di esecuzione (UE) 2022/382 del 
Consiglio dell’Unione europea del 4 marzo 2022 che 
accerta l’esistenza di un afflusso massiccio di sfollati 
dall’Ucraina ai sensi dell’art. 5 della direttiva 2001/55/
CE e che ha come effetto l’introduzione di una protezione 
temporanea; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 28 marzo 2022, adottato ai sensi degli articoli 3 e 
4 del citato decreto legislativo n. 85/2003; 

 Visto il decreto-legge 25 febbraio 2022, n. 14, recante: 
«Disposizioni urgenti sulla crisi in Ucraina»; 

 Visto il decreto-legge 28 febbraio 2022, n. 16, recan-
te: «Ulteriori misure urgenti per la crisi in Ucraina» che 
ha previsto, tra l’altro, all’art. 3, specifiche disposizioni 
per fare fronte alle eccezionali esigenze connesse all’ac-
coglienza dei cittadini ucraini che arrivano sul territorio 
nazionale in conseguenza del conflitto bellico in atto in 
quel Paese; 

 Visto il decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, recante: 
«Misure urgenti per contrastare gli effetti economici e 
umanitari della crisi ucraina»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 28 feb-
braio 2022 con cui è stato dichiarato, fino al 31 dicembre 
2022, lo stato di emergenza in relazione all’esigenza di 
assicurare soccorso e assistenza alla popolazione ucraina 
sul territorio nazionale in conseguenza della grave crisi 
internazionale in atto come integrata dalle risorse finan-
ziarie stanziate con delibera del Consiglio dei ministri del 
17 marzo 2022; 

 Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 872 del 4 marzo 2022, n. 873 del 6 marzo 
2022, n. 876 del 13 marzo 2022, e n. 881 del 29 marzo 
2022 recanti: «Disposizioni urgenti di protezione civile 
per assicurare, sul territorio nazionale, l’accoglienza il 
soccorso e l’assistenza alla popolazione in conseguenza 
degli accadimenti in atto nel territorio dell’Ucraina»; 

 Ravvisata la necessità di garantire la piena operativi-
tà del Servizio nazionale della protezione civile e delle 
strutture coinvolte nella gestione del contesto emergen-
ziale in atto; 


